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Una «card» e i tifosi
possono acquistare
stadio del Chelsea
IlChelsea, la squadra di Di
Matteo, Vialli e Zola, ha lanciato
unacarta di credito che
permetterà ai propri tifosi di
partecipareall’acquistodello
stadiodi Stamford Bridgeche si
trova a Chelsea, uno deiquartieri
più cari ed ambiti di Londra. Con
la CooperativeBank, unabanca
commerciale britannica di
medie dimensioni, i ‘Blues‘
offrono una carta Visa, accettata
in tutto il mondo, le cui
operazioni faranno guadagnare
20 pence (circa 550 lire) per ogni
100 sterline (circa 270.000 lire)
speseal «Chelsea Pitch Owners
Plc», la società che spera di
comprare lo stadio.

«Giocatore dell’anno»
Zola favorito
nella corsa al titolo
NelRegno Unito GianfrancoZolaha proprio
sfondatodi grosso: è il grande favorito per il titolo
di «giocatoredell‘ anno». Sei calciatorihanno
ottenuto le «nomination» per il trofeoche la
«Professional FootballersAssociation»assegna al
migliorgiocatore del campionato inglese di serieA
e per il 1997 il formidabile attaccante sardo del
Chelsea sembra in testaai pronostici.
«Èarrivatoda unpaese straniero e si è messo subito
a giocareal suo meglio.Non èuna cosa facile», ha
dichiarato il super-cannoniere inglese Alan Shearer
cheha rivelato diaverdato il suo voto al fantasista
della nazionale italiana.

Tabloid inglesi
«Inter su Ravanelli
pronti 20 miliardi»
L’Inter vuole riportare in Italia Fabrizio Ravanelli e
per avere l’asso delMiddlesbrough, standoa
quantoscrive oggi la stampa britannica, è prontaa
offrirgliun contratto di oltre 20miliardidi lire. La
cifra supera di 2,5miliardi circa quella pagata
l’anno scorso dal Middlesbrough per strappare il
campione alla Juventus. Aconfermadelle
intenzioni dell’Inter - che avrebbe avviato colloqui
con Ravanelli attraversoAlessandro Moggi - i
quotidiani «Mirror» e«Daily Star» citano unafrase
(ma l’Inter ha smentito)del presidente Moratti:
«Voglio Ravanelli con il numero nove .Riuscirea
fargli un contratto sarebbe l’avverarsi diun sogno».

E il Bologna
il 24 aprile
incontra il Papa
Il Bologna ci riprova. Saltata tra
le polemiche l’udienzadel 22
aprile scorso, ha ottenuto un
nuovo colloquio con Papa
Wojtylaper il prossimo 24 aprile
(un giovedì). Giovanni Paolo II
dovrebbe approfittare
dell’occasione per leggere quel
discorso sullaviolenzanello
sport che aveva preparatoper la
precedente occasione.A ricucire
lo strappo èstato il cappellano
rossoblu, don LiberoNanni, che
ha trascorsoun’intera giornata
in Vaticano affinché il treno
pontificio ripassasse. Suo
«complice»monsignor Dino
Monduzzi, prefetto dei sacri
musei apostolici.

Il Milan
vuol far salire
Ronaldo
sulla «Opel»
Gli inviati della Lazio a
Barcellona avrebbero
raggiunto un accordo con i
procuratori di Ronaldo per
l’ingaggio dell’attaccante
del Barcellona, secondo il
quotidiano spagnolo «El
Mundo».
Il club romano offrirebbe al
giocatore un contratto fino
al 2005, che prevede per
Ronaldo 600 milioni di
pesetas l’anno, circa 7
miliardi di lire, oltre un
miliardo in più di quanto
prevedevano i suoi
precedenti accordi con la
squadra catalana. Secondo
le stesse fonti, martedì
prossimo un inviato della
Lazio si recherà a Barcellona
per negoziare la rescissione
del contratto attuale di
Ronaldo con la squadra
spagnola. La Lazio
dovrebbe pagare in totale
4,6 miliardi di pesetas, circa
55 miliardi di lire. Ma l’altro
ieri il presidente del
Barcellona, Josep Lluis
Nunez, ha detto che tale
cifra potrebbe lievitare a 16
miliardi di pesetas, oltre 205
miliardi di lire, se si tiene
conto dei 4 miliardi di
pesetas che il Barcellona
chiede per lo scioglimento
del contratto, dei 2 per
perdite finanziarie e della
decina per l’ingaggio, più
Iva per tutte le voci.
Il giornale sportivo «As»
scrive da parte sua che «la
destinazione di Ronaldo
potrebbe essere il Milan. Il
club rossonero offre una lira
di più di chiunque.
L’operazione sarebbe
finanziata dalla General
Motors, che ha pensato a
Ronaldo come nuova
immagine per la Opel». E
intanto lui,
l’«extraterrestre» appena
rientrato dal Brasile, dove
ha giocato con la sua
nazionale, ha dichiarato che
vorrebbe restare a
Barcellona: il seguito alla
prossima puntata.

COPPA DAVIS Entusiasmante match-maratona del bolognese, poi l’incredibile 2-0 sulla Spagna

Camporese fa i miracoli
e Furlan li raddoppia

DOPO-GARA

Omar:
«Il dritto
la mia arma
vincente»
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Australia in vantaggio
Pari Svezia e Sudafrica

DALL’INVIATO

PESARO. «Un lavoro incredibile,
ringrazio tutti, uno per uno»:
Omar Camporese, ha vinto, quasi
non ci crede ancora, ma dopo il
lungo e struggente abbraccio con
capitan Panatta, riesce a distribui-
re meriti, non si erge a star della
giornata nonostante il sudore del-
lamaratonadiquasiquattrooregli
continui a sgorgare copiosamente
e nonostante la dimensione di un
successo tanto insperato quanto
esaltante. Pensa al massaggiatore,
alle cui cure sta per riaffidarsi, allo
staff medico che lo ha fatto rina-
scere, alla terribile sequenzadicol-
pi, il servizio innanzitutto, che gli
ha fatto ribaltare il pronostico e
che ha umiliato in irresistibile cre-
scendo le velleità del giovane ta-
lento spagnolo. Se Moja triste e in
un angolo pensa come rifarsi,
Camporese già vede il doppio di
oggi e quasi si stupisce per lo stato
di grazia del suo diritto: «Ho servi-
to benissimo, questo mi ha aiuta-
to, mi ha consentito di tenerlo a
bada.Certoluierail favorito,maio
non avevo nulla da perdere, per
questo horischiato eanchesul2-0
per luinonhomaipensatodi esse-
re battuto. Non è finita, siamo in
gara,comunquevada».

Svuotato e sereno, la felicità ne-
gli occhi, Camporese assapora
questosuccessoaldi làdellaDavis.
Forse è un giocatore ritrovato non
soltanto per la squadra azzurra ma
anche per i grandi circuiti che da
qualche tempo lo vedono, lui che
era salito sino ai primi venti del
mondo, navigare oltre il centocin-
quantesimo posto delle classifi-
che.

Ecco un campione ritrovato, ri-
sortonei tre set infilatia rafficado-
po iprimidueechenonammetto-
no repliche, cancellano persino le
antiche polemiche con Panatta:
«Malintesi, incomprensioni, ma
l’accordo c’è sempre stato, e que-
storisultatolodimostralargamen-
te. Forse faremoancoramoltastra-
dainsieme».

G.Ce.

Prima giornata favorevole ai padroni di casa nel confronto dei
quarti di finale di Coppa Davis tra Australia e Repubblica Ceca.
Gli australiani si sono aggiudicati entrambi i singolari e hanno
così messo una ipoteca sul loro passaggio alle semifinali. Nel
match d’apertura Patrick Rafter ha battuto per 6/1 7/6 (9/7)
4/6 6/4 Martin Damm mentre nell’altro incontro Mark
Philippoussis ha ugualmente concesso soltanto un set a David
Rikl prima di superarlo 6/1 6/4 2/6 6/4. Oggi, l’Australia
potrebbe chiudere anticipatamente il match: scendono in
campo, Mark Woodforde e Todd Woodbridge, da vari anni
coppia numero uno delle classifiche mondiali di specialità.
David Rikl e Pavel Vizner, doppisti cechi, non sembrano in
grado di contrastarli.
Intanto, Svezia e Sudafrica sono sull’1-1. Nel primo singolare la
Svezia si è portata in vantaggio con Thomas Enqvist che ha
battuto Grant Stafford in quattro set: 7-5 2-6 6-4 6-1. Wayne
Ferreira ha riportato il Sudafrica in parità superando nel
secondo singolare Jonas Bjorkman per 6-3 4-6 6-2 7-6 (7/3).

Omar Camporese corre felice verso Adriano Panatta Massimo Sambucetti/Ap

DALL’INVIATO

PESARO. Una rivoluzione, anche
sportiva, ha sempre qualcosa di
miracoloso. Nei tempi, nei modi e
soprattutto nella sorpresa. Sorpre-
saper ildivariocolmato,per leroc-
caforti abbattute, gli equilibri
sconvolti.

Ha cominciato Bracciodiferro
Camporese, riscoperto e riscoper-
tosi così com’era cinque anni fa a
Bolzano nell’identica sfida di Da-
vis contro laSpagna di EmilioSan-
chezeSergiBruguera.

Ed è finita con un improbabile
exploit che, ancorché all’inizio,
apre agli azzurri la via di una per-
formancequantomenoinsperata.

Sornione come sempre, con più
anni e barba a mascherare un’ar-
ma micidialequantodimenticata,
la potenza del suo avambraccio,
Omar Camporese impiega un po’
di tempo a riprendere le misure
della celebre Insalatiera, ma una
volta prese non sembra più dispo-
stoalasciarle.

Lo aspettava un rivale «impossi-
bile» e ne ha fatto un bersaglio per
lesuebordate,eraattesoaunruolo
di comprimario, il numero due
della squadra, è già il protagonista
dell’intera battaglia a pallate. E
nonintendemollare.

ControCarlos Moja si sonovisti
due match. Quello dell’atleta spa-
gnolo che fatica ma va in vantag-
gio graziealla freschezzaeall’agili-
tà dei colpi. Subito dopo quello
dell’arroganza del giovane talento
schiacciatadallaserieesplosivadei
diritti di Camporese, umiliata dal-
la tenuta «mentale» del quasi vec-
chiomaestro.

Così l’Omar tornato nazionale
ha rovesciatopiùche ilpronostico
la logicae la forzadeinumeri, ilpe-
so delle energie e della prestanza
atletica. In un’ora e quaranta mi-
nuti di bombardamento, tantoso-
nodurati i tre set del rovesciamen-
todi fronteedel successo,Campo-
rese ha ridisegnato i confini del
tennis, ha oltrepassato le cervello-
tiche ma matematiche classifiche

delmondo,haabbattutopersinoil
principio vitale sulquale si regge il
tennis dei «più ricchi e più bravi».
Daldueazerorimediato indueore
e in due tie-brak, per altro perduti
malamente, Camporese ha supe-
rato se stesso, ha continuato a pic-
chiareduro,dentroofuorichefos-
se, ha progressivamente rimpic-
ciolito le velleità di un Moja sem-
premenosicurodel fattosuo,sem-
pre più fiaccato e dagli «ace» del-
l’azzurro replicatial ritmodialme-
no un paio a giocodi battuta, sem-
prepiùnervosoe insicurodietro la
maschera di un’apparente impas-
sibilitàemotiva.

Qualchescatto,unpaiodisbrac-
ciate sconsolate all’indirizzo di
ManoloSantana,ilsuocapitanoin
panchina, rari accenni alla prote-
sta per le poche palle contestabili.
Niente in confronto alla più pla-
teale gestualità di Camporese ben
sostenuta da altrettali reazioni di
un Panatta pronto a saltare sulla
sedia, a incoraggiare il calore dei
cinquemiladelPalasportdellaSca-

volini. Sembrava non potesse an-
darecosì.

Che non ci fossero spazi «tecni-
ci» per un ribaltone di questa por-
tata. Se ne è reso conto il Nostro,
infilandosi invece nella breccia di
un’impotenza che andava facen-
dosi largo man mano che i colpi
dello spagnolo si appesantivano,
man mano che alle corse di Moja
da un angolo all’a ltro Camporese
rispondevatranquilloconisuipic-
coli passi e scaricando il suo sem-
pre più asciutto e imprendibile de-
stro.

Doveva bruciare il polso di Mo-
ja, spesso piegato di primo acchitt
o dalla palla scagliata dall’altra
parte della rete. Ha cercato, il ven-
tenne talento di Palma di Majorca
la reazione, ha tentato di risveglia-
re l’orgoglio del numero uno di
una nazione che tennisticamente
ci sovrasta. Niente da fare. Non so-
no bastate i due giochi tipo flipper
deltie-breakpersmontareBraccio-
diferro.Anzi.

Lui che ha battuto Ivan Lendl,

che ha battuto i campi di tutto il
mondo, superato molte traversie
anche fisiche (ultima un ginoc-
chio recuperato in extremis), non
ci stava a farsi mettere sotto da un
ragazzino e, complice il «green
set», il tappeto scelto da Panatta, e
che non è verde ma blu, per il
match, ha dato fondo alle fibre
bianche della sua spallata ed è an-
dato avanti a testa bassa. Ha cerca-
to di imitarlo, riuscendovi in oltre
tre ore di schiaffi pallettari, Renzo
Furlan opposto un pari categoria,
il tennistadiresistenzaAlbertoCo-
sta.Lotta feroce la loro, fatta di po-
chi errori e molte forzature, ribal-
tamenti e parità che allungano il
tutto alla ricerca affannosa del lo-
goramento.

Ma era la giornata degli azzurri.
Iniziataefinitaingloria.

Risultati: Omar Camporese-
Carlos Moja 6-7 (8-10), 6-7 (4-7),
6-1, 6-3, 6-3; Alberto Costa-Ren-
zo Furlan 4-6, 6-3, 4-6, 6-4, 6-1

Giuliano Cesaratto

Serie A, oggi pomeriggio l’anticipo Fiorentina-Inter. E Roy Hodgson mette da parte la sportività britannica...

«Batistuta non gioca? Meglio così»
CALCIO IN TV

Cecchi Gori offre 45 miliardi
e ora l’accordo è più vicino

MILANO. Mancavasolounaricevi-
toria dove depositare la scommes-
sasuquesta inusitata“tris”delpal-
lone, se no l’accostamento con
l’ippica sarebbe stato completo.
Questo pomeriggio (ore 16) andrà
in scenaFiorentina-Inter,ma lavi-
gilia nerazzurra non è stata una,
bensìtrina.

Sentite il mister Hodgson: «Tre
grandissime occasioni, per chi fa il
miomestiereèunonoreavereque-
stagrandeopportunità».Edecco il
controcantodiGanz:«Sarannotre
sfide bellissime, non saprei cosa
scegliere. È un momento esaltan-
te».

E per finire la chiusa di Djor-
kaeff: «Vivo l’emozionecheprece-
de ogni appuntamento che conta
nellacarrieradiungiocatore».

Fiorentinaoggi,maancheilMo-
naco martedì nella semifinale ca-
salinga di Coppa Uefa nonché il
Milannelderbydidomenica13: la
”tris” dell’Inter,quella chefaveni-
re i bollori a squadra e dirigenti, è
così composta. Quindi perché li-

mitarsi alle semplici chiacchiere
sull’anticipo odierno? Meglio
pensare in grande, un po‘ come
succedeva all’inizio di questa sta-
gione, quando ogni traguardo,
scudetto compreso, sembrava alla
portatadellabandaMoratti.

Ritorniamo aRoyHodgson, tec-
nico che a fine stagione se ne tor-
nerà nella natìa Inghilterra, e a
quanto dichiarato nell’assolatissi-
ma vigilia di Appiano Gentile. «Il
mio scopo - ha annunciato bal-
danzosamente l’allenatore - è di-
sputare tre grandi partite. Spero
cheancheimieigiocatoriabbiano
la stessa intenzione, che tutti per-
cepiscano questo triplo appunta-
mento come faccio io. Se ci sono
delle priorità? No, la partita più
importantesaràsemprequellache
ci aspetta per prima. A cominciare
dallaFiorentina».

Già,laFiorentina.Perchéhaivo-
gliaaparlaredeimagnificipanora-
midigloriacalcisticaall’orizzonte,
alla finequel checontaè sempre la
posta in palio nella sfida digiorna-

ta. E allora, anche l’etereo Ho-
dgson si trasforma nel più bieco
razzolatore di punti: «Batistuta? -
ha replicato a chi gli chiedeva del
fuoriclasse argentino e della roso-
liachepotrebbecostringerloadun
posto in tribuna - Se alla fine non
gioca iosonocontento».Conbuo-
napacedellatantodecantataspor-
tivitàbritannica...

«IntereFiorentina-haprosegui-
to Hodgson - sono due squadre un
po‘simili,cheamanomoltogioca-
re in contropiede. Lo so, contro di
loro lanostra tradizioneènegativa
(con l’inglese in panchina due pa-
reggi e tre sconfitte, ndr). Però con
un pizzico di fortuna in più al-
cune di quelle partite avremmo
potuto tranquillamente vincer-
le. Giocando in trasferta un pa-
reggio sarebbe già un risultato
ottimo; ma vista la consistenza
dell’avversario per ottenerlo do-
vremo giocare benissimo. E se ci
riusciremo allora perché non
sperare addirittura in una vitto-
ria?».

Le ultime sulla formazione.
Branca ha la febbre e non è
nemmeno partito per Firenze.
Dunque, con la conferma in
avanti della coppia Zamorano-
Ganz la squadra avrà la stessa fi-
sionomia delle ultime esibizio-
ni.

In particolare, Fresi ancora di-
fensore centrale accanto a Paga-
nin mentre Djorkaeff (autore di
un rigore decisivo nella partita
disputata con la nazionale fran-
cese) agirà come al solito dietro
le punte.

Ed a proposito di Djorkaeff,
c’è stato il tempo per annotarsi
questa dichiarazione del france-
se: «Ma guardate che tempo
splendido! C’è il sole, fa caldo, si
può persino mangiare fuori.
Non è meraviglioso?».

Insomma fra tanti giocatori,
interisti e non, con le valigie in
mano, ce n’è sicuramente uno
che non pensa al trasloco.

Marco Ventimiglia

MILANO. Ancora un rinvio, con la
speranza che il prossimo 15 aprile si
sappia finalmente su quali canali do-
vranno sintonizzarsi gli italiani per
consumare la loro razione di calcio.
La vicenda è quella annosa della ces-
sione dei diritti tv del campionato e
della Coppa Italia relativi al biennio
’97-’99.Il19marzoRaieGruppoCec-
chi Gori comunicarono di aver rag-
giunto un accordo in base al quale si
spartivano il pacchetto dei diritti, di
proprietà del servizio pubblico. Un
patto - con Tmc che acquisiva ildirit-
to all’esclusiva calcistica nella prima
serata domenicale in cambio della
cessione alla Rai di alcune decine di
film da trasmettere in prima visione
tv-cheavevasuscitatoleiredellaMe-
diaset di Silvio Berlusconi, la quale si
ènel frattempo rivolta alGaranteper
l’Editoria (il cui pronunciamento è
atteso per il 30 giugno). La subcon-
cessione dei diritti televisivi dalla Rai
alla Cecchi Gori Comunications do-
vevacomunquericevere ilplacetdel-
la Lega calcio che nei giorni scorsi ha
fattocapirediesseredispostaaconce-

derlo solo in cambio di una dose ag-
giuntiva di miliardi rispetto ai quasi
200 già incassati dalla Rai. Questione
complessa, di cui ieri si è discusso per
varieorenellasedemilanesedellaLe-
ga guidata da Franco Carraro. Nel
corso dell’Assemblea i rappresentan-
ti del gruppo Cecchi Gori (presente
anch’esso) hanno formalizzato la lo-
ro offerta «aggiuntiva». Quattordici
miliardi nelle prossime stagioni per
far digerire ai club professionistici
quella subconcessione non prevista
nel contratto Lega-Rai. Ed ancora, al-
tri 31 miliardi, sempre in due stagio-
ni, per ottenere i diritti tv di altre 13
partite di Coppa Italia, oltre quelle la
cui trasmissione era già prevista. E
quest’ultimaoffertahasuscitato il fa-
vore dei piccoli club (che poi fra serie
B e candidate alla retrocessione sono
lamaggioranza)checontanoproprio
sulla Coppa per ottenere la maggiore
visibilità.Lamossavincente?Potreb-
be essere, fatto sta che essendo stata
formalizzata l’offerta solo ieri pome-
riggio non c’è stato per approfondir-
la.Daquiilrinvioal15aprile.

Così oggi
in campo
alle 16

Leprobabiliformazioni
Fiorentina: 1 Toldo, 2 Car-

nasciali, 19 Padalino, 5 Amo-
ruso, 16 Falcone, 32 Kanchel-
skis, 14 Cois, 10 Rui Costa, 7
Schwarz, 9 Batistuta, 8 Baia-
no. (22 Mareggini, 6 Firicano,
17 Pusceddu, 3 Serena, 23
Robbiati, 4 Piacentini, 11 Oli-
veira).

Inter: 1 Pagliuca, 20 Anglo-
ma, 19 Paganin, 7 Fresi, 2 Ber-
gomi, 8 Ince, 21 Sforza, 4 Za-
netti, 6 Djorkaeff, 9 Zamora-
no, 23 Ganz. (12 Mazzantini,
3 Pistone, 5 Galante, 14 Win-
ter, 18 Berti, 30 Di Napoli).

Arbitro: Cesari di Genova.


